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Concerti “La Tua Stresa Per Te”
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Une larme
Vito Alessio PIANELLI, violoncello, nasce a Erice (TP) il 21/08/1989 da una famiglia di musicisti.

A 8 anni inizia lo studio del pianoforte sotto la guida del padre.

Appena diciottenne si  diploma con lode al conservatorio V.Bellini di Palermo sotto la guida del  M° Giovanni Sollima .

Si è affermato in numerosi concorsi nazionali ed internazionali sia come violoncellista che come pianista.

A 12 anni vince il primo premio e il Premio speciale” Baerenreiter Urtext” al 22° concorso A.M.A. Calabria.

Alla X edizione del Torneo Internazionale di Musica (T.I.M) 2001-2002 gli viene assegnato il Diploma d’Onore e una menzione dal musicologo Luigi Fait il quale lo definisce “un asso del violoncello”  (articolo pubblicato sul giornale di Sicilia del 21/05/2002) .

Riceve la menzione speciale per talento da una giuria internazionale all’ XI Edizione del Grand Prize Ibla 2002 di Ragusa.

Si aggiudica la Borsa di Studio nella XXI Rassegna Nazionale d’Archi di Vittorio Veneto 2002.

Nell’ottobre 2006 vince il primo premio e il premio speciale “Città di Porec” al “VI concorso internazionale per violoncellisti Antonio Janigro” svoltosi  in Croazia.

Ha seguito i corsi estivi di perfezionamento tenuti da Vito Paternoster ai “Seminari Musicali Internazionali” di Vasto e da Massimo Polidori e Reinhard Latzko all’ “Accademia Gustav Mahler” di Potenza.

Attualmente studia con Giovanni Sollima e Mario Brunello.

Ha già suonato da solista con varie orchestre quali l’ “orchestra degli incontri internazionali” di Gerace, la “jugend kammerorchester birseck” di Basilea e l’ensemble da camera “Arkedemos”. Oltre al solismo svolge un intensa attività cameristica  con i pianisti Marco Giliberti e Giuseppe Vaccaro e  con il quartetto Ecos.

Collabora con l’Associazione Musicale Dino Ciani.

Suona un violoncello costruito da Loual Riebel nel 2005

Giuseppe VACCARO, pianoforte, nato a Santo Stefano Quisquina il 6 aprile 1985 a 12 anni intraprende gli studi professionali presso il conservatorio “V. Bellini” di Palermo per il pianoforte nella classe di Donatella Sollima e per la composizione prima nella classe di Emanuela Ballio dopo in quella di Anne-Marie Turcotte. 

Laureato in pianoforte con il massimo dei voti,lode e menzione, svolge un’intensa attività concertistica come accompagnatore di strumentisti e cantanti lavorando anche in importanti concorsi come il “B. Albanese” di Caccamo e il concorso di “Musica Vocale Sacra da Camera” in Alessandria della Rocca (suo comune di residenza). Attualmente è il pianista della Corale Polifonica “Cantores Dei” che lo ha portato ad esibirsi in alcune importanti città europee come Barcellona, Parigi, Roma e varie sedi siciliane. Ha lavorato come mastro sostituto e maestro di coro presso la compagnia di operette del teatro “Franco Zappalà”. Ha fondato, in collaborazione con alcuni colleghi del conservatorio, l’OGSS (Orchestra Giovani Solisti Siciliani) un’orchestra sinfonica di quasi cinquanta elementi che mira alla collaborazione professionale tra giovani e alla loro formazione sotto la guida di vari direttori. Con questa orchestra, nel giugno del 2007, ha eseguito come solista il Concerto n.1 in Do Mag. di L. van Beethoven per pianoforte. È autore di pezzi per pianoforte come la “Toccata n.1”, musica da camera come “Pasticcino in DO” per cello e piano eseguito per la prima volta dal violoncellista Alessio Pianelli e alcuni pezzi orchestrali come “Ties” eseguito dall’orchestra del Conservatorio nel luglio 2007 e “Adagietto alla Luna” e “Sospensione su una Terra Madre di Seta” eseguiti dall’orchestra d’archi “Gli Armonici” nel dicembre 2007 presso l’auditorium della RAI di Palermo. E’ autore di colonne sonore per cortometraggi e per il teatro.  Collabora con l’Associazione Musicale Dino Ciani.
Direzione artistica Maria Lilia Bertola

